Da: The Cure for HIV and AIDS, di Hulda Regehr Clark, editore New Century Press pp.26-42

(Nota della traduttrice: Questo è un esempio di come additivi alimentari, che non sospettiamo nemmeno, e altri prodotti indeboliscono il nostro sistema immunitario e inducono la MALATTIA - AIDS o cancro, il processo è lo stesso o simile)

Il Virus HIV

L’HIV è un virus. L’AIDS è una malattia. A volte i due si presentano insieme, a volte separatamente. HIV è la sigla per Human Immunodeficiency Virus (Virus umano dell’immunodeficienza). AIDS significa Acquired Immune Deficiency Syndrome (Sindrome da Immunodeficienza Acquisita)

IL Virus HIV

-------------------------------------------------------
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Illustrazione: Questa è la fonte del virus HIV 

Fig. 1-Fasciola intestinale umana (Fasciolopsis buski)

Illustrazione: Questa è la fonte del virus HIV 

Fig. 1-Fasciola intestinale umana (Fasciolopsis buski)


Questo parassita vive tipicamente nell’intestino, dove può fare un danno abbastanza limitato, causando “solo” la colite, o il morbo di Crohn, o la sindrome da intestino irritabile, o magari nulla. Ma se invade un organo diverso, come il fegato, l’utero, i reni, o il timo, causa un danno molto grave. Se si stabilisce nel timo, causa l’HIV/AIDS!

Si installa nel timo solo di certe persone. Queste persone hanno benzene nel proprio corpo. 
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Parasites float when expelled from bowel.
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Fig. 3 Five flukes in various stages of
decay




Fig. 2 Fasciola intestinale umana, dimensione tipica
Fig. 3 Cinque fasciole in vari stadi di decomposizione

Una volta espulsi dall’intestino, i parassiti galleggiano. I filamenti neri sono file di uova.

Tutti i pazienti malati di HIV (100%) hanno nel timo sia il benzene che uno stadio larvale della fasciola intestinale (o Fasciolopsis Buski). Ciò che ha permesso alla fasciola intestinale di stabilirsi nel timo è il solvente benzene. Per prendere l’HIV, devi avere nel corpo sia il parassita sia il benzene.
	Il virus HIV appartiene a questa fasciola.




Molti di noi hanno nell’intestino la fasciola intestinale umana: l’uomo è un naturale ospite di questo parassita. Ma raramente, quando fuoriesce dall’intestino, è così ben conservato da poter essere ancora identificato nella tazza del water. Più avanti, quando avrai imparato a ucciderli nel tratto intestinale in un modo che li tiene meglio preservati, avrai la possibilità di vederli e riconoscerli (vedere a pagina 166).

Una volta che la fasciola, insieme con le sue uova e i suoi stadi larvali, è stata uccisa, nel giro di 24 ore il virus HIV scompare dal corpo umano. E, sorpresa! Scompaiono anche i virus latenti che erano integrati dentro i nostri cromosomi (cromosomi umani), accanto ai nostri stessi geni. Da ciò si può dedurre che il virus AIDS appartiene a questo parassita. Per poter continuare a esistere, il virus dev’essere “alimentato” dalla fasciola.

	NON E’ DIFFICILE 

uccidere questo parassita e tutti i suoi stadi.




Difatti, la fasciola intestinale, le sue uova e i suoi vari stadi larvali possono essere uccisi con una ricetta erboristica in sei giorni, o anche meno se insieme alle erbe si usano anche l’elettricità e l’omeografia. Queste tecniche sono spiegate più avanti, nel capitolo Uccidere i parassiti. Il tempo richiesto, naturalmente, dipenderà da quante fasciole e quanti stadi larvali della fasciola hai. Per seguire il destino del virus HIV, leggi
 i primi casi clinici, quelli di quando venivano usate solo le erbe. Confrontali con i casi clinici successivi, in cui al trattamento furono aggiunte l’elettricità e l’omeografia.

	L’AIDS E’ UNA CONDIZIONE DI SALUTE




L’AIDS riflette lo stato dei tuoi globuli bianchi. Li indichiamo con la sigla WBC
. Le cellule bianche sono il tuo sistema immunitario. Ce ne sono di diversi tipi. I fagociti sono quelli che dovrebbero mangiare batteri, rifiuti morti e tossine. Ci sono due tipi di fagociti, i neutrofili e i macrofagi. Altre cellule bianche hanno il compito di distruggere i virus: sono i tuoi linfociti, e in particolare le cellule CD4 e le cellule CD8. Normalmente i tuoi globuli bianchi fabbricano alcune potenti sostanze per l’uccisione dei parassiti: il benzochinone ("BQ"), l’acido rodizonico ("RZ"), il glioxale, l’acido glioxilico, un acido idrossibutirrico, e certamente altre sostanze non ancora scoperte. Ne riparleremo più avanti. Ma nella persona che ha l’HIV non si produce nessuna delle azioni appena elencate: c’è un gravissimo danno a tutte queste funzioni immunitarie.

Perché?

Se hai l’AIDS, i tuoi fagociti non mangiano più nulla: non mangiano più batteri, né rifiuti, né tossine. E i linfociti sono pieni fino al massimo possibile di virus HIV, ma non sono capaci di ucciderli. Anzi, sono anche pieni di virus dell’influenza, di virus SV40 e anche di funghi, ma non riescono a uccidere niente. SV40 è la sigla per il virus Simian 40 (virus della scimmia). Il più importante fungo presente è la muffa chiamata Marciume ad anello della patata. E questi problemi sono solo la punta dell’iceberg.
Tutti questi danni non provengono da un singolo virus o tossina. Il danno è vasto e complesso. Ma una nuova tecnologia, che io chiamo Scienza del Sincrometro® ha reso possibile analizzare le diverse parti di queste due malattie, HIV e AIDS, e trovare la loro vera causa, che è la seguente.

I fagociti non mangiano più nulla a causa di quattro tossine – quattro, non di più!

I linfociti non riescono a uccidere i virus (nessun tipo di virus) perché sono piedi di mercurio e di tallio, solo questi due metalli.

Gli stessi linfociti CD4 vengono uccisi da un colorante – uno solo. I linfociti CD8 si moltiplicano (troppo) come se avessero il cancro – di nuovo a causa di un singolo colorante. E’ lo stesso colorante che si ritrova nel cancro.

Dapprima questo danno immunitario si verifica solo in alcuni organi, ma col passar del tempo anche altri seguono questo destino, fino a che tutti gli organi che studio, dozzine, mostrano di avere la stessa terribile carenza immunitaria acquisita. Quando queste carenze raggiungono il timo, l’intero processo subisce un’accelerazione. E’ come quando un incendio raggiunge e distrugge il sistema idraulico antincendio, elemento e località fondamentale per la protezione di tutto il sistema.
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Fig. 4 Disegno della ghiandola del timo
Questi cinque distruttori dell’immunità possono essere eliminati. Non è un compito insormontabile. Anzi, è una cosa che si può fare mentre si uccidono anche i parassiti intestinali, in modo da non perdere tempo. In sei settimane puoi essere una persona del tutto nuova. Anzi, puoi vedere un completo capovolgimento del tuo stato di salute nel giro di due settimane.

La ghiandola del timo e l’AIDS

La "T" nella parola “cellule T” viene dalla parola “timo”.

Il timo è situato dietro la parte alta del tuo sterno. E’ appena al di sotto della ghiandola tiroide. 

Per trovare queste ghiandole:

○
Guardati allo specchio e gira la testa da un lato all’altro. 

○
Osserva che mentre giri la testa si forma una V alla base del collo sul davanti. Metti il dito nell’incavo in corrispondenza della punta della V. La tiroide si trova a entrambi i lati di questa V.

○
Con il dito scendi al di sotto della cavità (lungo la superficie esterna dello sterno) di circa 3,5 centimetri finché arrivi a un’area piatta un po’ sporgente, come una base da tiro del baseball. Questa è la cima dello sterno. Il timo si trova dietro quest’area, e sale o scende un po’ di più a seconda delle sue dimensioni. 

Il timo è la sede delle cellule T. E’ qui che esse hanno “imparato” chi dovevano attaccare, chi aiutare, e quali cellule uccidere. Ma adesso qui c’è qualcosa che non va. Le cellule T che vengono sguinzagliate “nel mondo” (cioè nel tuo corpo) per proteggerti hanno istruzioni ingarbugliate e molti difetti.

Inoltre la vittima dell’HIV ha un numero più basso di globuli bianchi, circa 3500 invece di 5000. Questa carenza si sviluppa gradualmente: forse non ne vengono prodotte abbastanza nel midollo spinale; forse qualcosa le sta uccidendo; o forse succedono entrambe le cose. La vera causa del fenomeno non è ancora nota alla scienza clinica. Ma il Syncrometer® (vedi pagina 29) trova che è sempre presente la stessa comune tossina: il benzene. Una più alta percentuale di linfociti è il segno identificativo di tutte le malattie virali.

	              Normalmente abbiamo almeno 5000 globuli bianchi in un mm cubo (un puntino piccolo) di sangue. Vengono tutti prodotti nel midollo osseo. Circa il 70% di essi si trasforma in neutrofili, i quali sono capaci di fagocitare (mangiare). Un altro 10% si trasforma in macrofagi: grosse cellule che mangiano qualsiasi cosa e non indietreggiano davanti a niente; sono i piraña della nostra flotta difensiva di globuli bianchi. I restanti 20%, circa 1000, crescendo diventano linfociti, che sono i nostri mangiatori di virus. Quasi tutti questi linfociti, cioè circa 900, vengono spediti nel timo per essere “addestrati” a questo compito, e sono chiamati “cellule T”. Gli altri sono addestrati “a casa”, nel midollo osseo, e si chiamano “cellule B”
. Delle 900 cellule T, le cellule T-aiutanti T4 (T-helpers) dovrebbero essere circa il doppio delle cellule T-suppressor (T8), e cioè dovrebbero essere 600 cellule T4 contro 300 cellule T8. Queste cellule sono anche chiamate rispettivamente CD4 e CD8. Tre nomi per ciascun tipo di cellula! 


Ma adesso nel sangue del malato c’è un numero pressoché uguale di cellule aiutanti (helper, CD4 o T4) e di cellule suppressor (CD8 o T8): circa 500 cellule di ciascun tipo per mm3. Un numero progressivamente più basso di CD4 (helper) e un numero sempre crescente di suppressor (CD8 o T8) è una bandiera d’allarme che segnala la presenza della malattia HIV/AIDS. Cosa sta succedendo al timo e al midollo osseo per dare un quadro simile?

Stanno accadendo due cose: 1) non vengono prodotti sufficienti globuli bianchi; 2) qualcosa, nel timo, sta causando la morte precoce delle cellule T-aiutanti (CD4). Perché? Nel midollo osseo, proprio dove nascono i globuli bianchi, è presente, e totalmente libera di agire, una sostanza chimica killer. E nel timo è in corso un’invasione da parte del parassita Fasciolopsis Buski. Il timo è una ghiandola piccola, e il Fasciolopsis è un parassita grande! Il timo ha una gran quantità di lavoro da fare (è come una stazione di taxi per i globuli bianchi da spedire in tutto il corpo), e questi parassiti stanno mangiando il cibo del timo, e vi lasciano i propri rifiuti. E’ come avere un autobus pieno zeppo di passeggeri all’interno della piccola sala d’attesa di una stazione di taxi.

Ben presto qualcosa di analogo accade anche al midollo osseo: una speciale classe di coloranti, detti azocoloranti, lo inondano, e gli stadi larvali della fasciola intestinale invaderanno anche il midollo.

Il parassita porta nel timo i suoi propri batteri “personali”: Bacillus cereus. Questi batteri fabbricano una speciale tossina detta tiramina. La tiramina rende allergico il timo! Allergico a una comune sostanza alimentare che viene introdotta ogni giorno. Le allergie consumano quella energia immunitaria di tipo speciale che è chiamata complemento C3. Ora il timo, già sovraccarico di benzene e di Fasciolopsis, è costretto a condividere la propria energia immunitaria con un consumatore in più. Più cibo di questo tipo la persona mangia, più la scorta di energia immunitaria si assottiglia. Sicché ben presto il sistema non riesce più a fermare nuovi parassiti: arriva il Paragonimus . Arriva l’Eurytrema portando con sé il virus SV40. Tutti questi eventi sono iniziati con il parassita Fasciolopsis Buski. Leggendo i casi clinici alla fine del libro vedrai svelata una storia affascinante.

E una volta di più, in ciascun caso clinico il vero colpevole è il benzene.

Il benzene

Il benzene è un solvente. E’ un solvente estremamente tossico. Non ci aspetteremmo di trovare il benzene da nessuna parte nel nostro ambiente. Viene perfino monitorato nella benzina. E’ proibito nei fluidi per la pulitura a secco e nei collanti di gomma. Come fa a essere presente nel tuo corpo?

	Il benzene è la causa principale dell’AIDS


Cos’è un solvente? E’ una sostanza in grado di sciogliere il grasso. Nelle industrie ci sono molti solventi, ma nessuno scioglie il grasso con la velocità del benzene.

Il corpo vivo è fatto di grassi! Grassi e oli costituiscono il cervello e il midollo spinale, tutti i nostri nervi e la membrana protettiva esterna di ogni cellula vivente. E il benzene è in grado di scioglierli!

In organi diversi si accumulano tossine diverse: questo fenomeno è detto organotropismo. Per esempio: se bevi una bibita inquinata da alcol metilico, che è un altro solvente, questo va anzitutto al pancreas. Quest’organo fabbrica la tua insulina e regola il tuo livello di zucchero nel sangue. Le persone che hanno un “basso livello di zucchero” o soffrono di fatica cronica in effetti hanno alcol metilico nel pancreas. Hanno davvero bevuto liquidi inquinati? Io trovo che l’alcol metilico è un inquinante presente nelle bevande addizionate di CO2, nei dolcificanti artificiali e in molti altri cibi. Dapprima il tuo corpo è in grado di detossificarlo: lo può fare finché il tuo corpo è giovane e forte come quello di un bambino. Tuttavia man mano che bevi l’alcool metilico il pancreas si esaurisce; l’alcol metilico comincia ad accumularvisi e a causare un danno sempre più esteso, indebolendo il pancreas fino al punto che qualsiasi parassita vi si può installare. L’immunità del pancreas si sta abbassando sempre più. Adesso batteri, virus, funghi, metalli sciolti provenienti dalle otturazioni dentali, sostanze chimiche dell’aria che respiri e cibo che mangi trovano un posto in cui installarsi nel tuo pancreas. C’è da stupirsi se ciò porta al diabete? L’alcol metilico si accumula anche negli occhi, che a volte bruciano o prudono. Adesso anche gli occhi lasciano entrare parassiti a moltiplicarsi, come il Toxoplasma dei gatti. Gli occhi lasciano entrare anche tossine provenienti dal cibo o dall’ambiente: chiamiamo ciò allergie. In questo caso il vero colpevole è l’alcol metilico. Si accumula nel pancreas e negli occhi.

	Il benzene si accumula nel timo!


Se ti capita di inghiottire accidentalmente la più piccola parte di benzene, ad esempio mangiando un cracker mentre stai facendo il pieno di benzina alla tua vettura, questo va direttamente al tuo timo (il cracker può assorbire vapori di benzina contenenti benzene). Se sfreghi il più piccolo frammento di benzene sulla pelle, in forma di lozione per la pelle contenente prodotti derivati dal petrolio, mezzo minuto dopo si ritrova nel timo! Questo fenomeno si vede con molta facilità usando il Syncrometer®. E dopo un altro mezzo minuto, è arrivato nel midollo osseo. Naturalmente i globuli bianchi del sangue (detti fagociti) che si trovano nel timo immediatamente cominciano a mangiarlo e a sloggiarlo dal timo. Ma ai fagociti che hanno mangiato benzene succede qualcosa di strano: si fermano. Non sono più in grado di mangiare niente. Risultato abbastanza logico! Né possono più mangiare null’altro di ciò che normalmente divorerebbero e ucciderebbero.

Così come l’alcol metilico si accumula nel pancreas e nell’occhio, il benzene si accumula nel timo e nel midollo osseo.

Una volta che i globuli bianchi del timo e del midollo osseo hanno perso la capacità di fagocitare, la porta è spalancata per qualunque invasore voglia stabilirsi nei due organi. E infatti, dopo che il benzene lo ha danneggiato, nel timo si ritrovano il mercurio proveniente dalle otturazioni dentali, il rame proveniente dalle condutture di rame dell’acqua, il silicio proveniente dal dentifricio, i coloranti dei dolci e delle caramelle di gelatina. E’ come se fossero state spalancate la porta principale e la porta di servizio di casa vostra, permettendo a chiunque di entrare.

Arrivano gli squatters (occupanti abusivi)

Ben presto il timo è pieno di particelle provenienti dal tuo dentifricio, dalla tua lozione per le mani, dalla lacca per i capelli, dal cibo (lavorato industrialmente) che mangi, e dall’acqua che bevi. Ciascuna di queste sostanze ha tracce di azocoloranti, di metalli pesanti e di una miriade di altre sostanze chimiche presenti negli stessi. Prima del danno causato dal benzene, queste sostanze chimiche vagabonde sarebbero state fagocitate (mangiate) e scortate fino al fegato, al rene, e quindi sarebbero state espulse attraverso l’urina. Adesso invece vengono abbandonate nel timo e nel midollo osseo, dove si accumulano in quantità sempre maggiori. Il benzene continua ad arrivare. Il conteggio totale dei globuli bianchi
 (che include le tue cellule T) si abbassa sempre più. Arrivano tre “vagabondi” aggiuntivi, che finiscono per restare anch’essi bloccati nell’inerme timo: l’asbesto, i metalli e i PCB. Di questi tre parlerò fra poco. Il timo non riesce a tenerli fuori. E’ senza difese perché il benzene ha distrutto la sua capacità di fagocitare: cioè i globuli bianchi appartenenti al timo non sono in grado di mangiare i suoi nemici. Normalmente tutti, dai metalli ai germi di E.Coli, sarebbero stati mangiati, e in quel caso non avrebbero potuto nuocervi: sarebbero stati portati via e scaricati nella vescica per l’eliminazione. Di seguito vedete un disegno, copiato da un’immagine al microscopio elettronico, di un macrofago (uno dei possibili fagociti) che si sta protendendo verso dei batteri di E. Coli. Se il tuo timo fosse intatto, queste propaggini lunghe e sottili, dette pseudopodi, andrebbero a caccia dei nemici del tuo corpo: sono la sua colazione. Ma adesso non riescono più a farlo.

Se osservi uno di questi fagociti in azione (questa operazione si chiama Analisi del sangue in vivo), puoi vedere che, se è venuto in contatto col benzene, non c’è più azione: non riesce più a muoversi.
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Fig. 5 La fagocitosi cattura e ingloba batteri di E. coli per colazione.

Il benzene non è la sola tossina a distruggere la capacità di fagocitare. Ce ne sono altre tre, ma tre soltanto! Questa sembra un fortuna, viste le centinaia di migliaia di sostanze tossiche presenti nel nostro ambiente. Queste tre sostanze sono l’asbesto, i metalli magnetici chiamati lantanidi, e i PBC.

Lentamente, queste tre tossine si accumulano insieme al benzene, ciascuna aggiungendo a quello della fagocitosi il proprio specifico danno.

Tuttavia il benzene è il più importante, perché danneggia anche il midollo osseo, dove nascono i globuli bianchi. Perciò adesso verranno prodotti meno fagociti e meno cellule T. Il numero complessivo dei nuovi globuli bianchi prodotti si abbassa, mentre quelli rimanenti perdono la loro capacità di fagocitare. 

Gli organismi patogeni attaccano

Intanto i batteri e i virus, che stanno nascosti nel nostro corpo, aspettano quieti: aspettano l’opportunità di uscire dalla clandestinità. Aspettano la loro occasione di crescere e moltiplicarsi, come tutti gli esseri viventi debbono fare per sopravvivere. Quando i fagociti sono imbavagliati e il totale di globuli bianchi scende a un livello sufficientemente basso, afferrano l’occasione. Osserva, in molti dei casi clinici
, le lunghe liste di organismi patogeni (batteri e virus) usciti dai loro nascondigli. Il corpo è un vero e proprio enorme magazzino di patogeni e parassiti: li hai accumulati nel corso di una vita intera. Varicella, parotite, morbillo, lo strep della tonsillite, influenza, raffreddori! Perfino la tubercolosi, il virus Epstein Barr, il Citomegalovirus, il Treponema (sifilide), il Micoplasma, il Toxoplasma, e il fungo Pneumocystis. Perfino l’Herpes, la Candida, e il lievito del pane. Perfino il cMyc, il RAS e l’SV40, che implicano degli oncovirus.
Gli oncovirus sono virus che causano tumori, e che si sono saldati al DNA dei tuoi cromosomi come se appartenessero a questa parte delle tue cellule! Ciò fa sì che sia tu stesso a farli moltiplicare – ma solo se è presente un fattore che innesca i processo. Il cMyc (avian myelocytomatosis virus) in realtà proviene dalla comune fasciola del sangue, o Schistosoma, ma viene trasmesso anche a noi, perché ospitiamo il suddetto parassita. Il RAS (murine sarcoma virus) viene dal semplice lievito del pane, che mangiamo vivo se il pane non è stato ben cotto. E l’SV40 (simian virus) viene dall’Eurytrema, la fasciola del pancreas.

Ciascuno di questi microrganismi patogeni è entrato una volta nel tuo corpo in passato, ed è ancora lì da qualche parte. Nulla mai scompare completamente. Semplicemente se ne sta nascosto e aspetta. E’ accuratamente imbottigliato. Alcuni patogeni sono nascosti all’interno di speciali capsule fatte appositamente. Non escono dalle loro capsule finché non sanno che saranno al sicuro dai tuoi fagociti e dalle tue cellule T. Alcuni stanno in una forma latente o stato dormiente, in cui aspettano pazientemente che il totale delle tue cellule T sia sceso e che i fagociti siano stati imbavagliati. A quel punto emergono. Alcuni di questi patogeni arrivano dai loro nascondigli nelle fessure dei denti, come i batteri clostridium. Sono i batteri che danno l’alito cattivo alla nostra bocca; il clostridium crea odori terribili. Alcuni arrivano da nascondigli nei centri nervosi, come l’Herpes e il fuoco di Sant’Antonio (herpes zoster). Ecco perché ci vengono verruche genitali e dolorose vesciche. Alcuni provengono dal tratto digestivo, come i batteri della Salmonella e della Shigella. Questi ci danno gonfiore e gas. Alcuni provengono dagli organi genitali, come il Treponema e la Neisseria (gonorrea). Alcuni provengono dal polmone, come il Pneumocystis carinii. Perfino i funghi e il lievito possono crescere negli esseri umani, come se questi ultimi fossero pane o frutta. E ora escono allo scoperto e per di più prosperano, producendo le loro micotossine mortali, come lo zearalenone.

Noi siamo abituati a pensare che “ci buschiamo” le nostre infezioni. Certo, è vero che continuiamo a buscarci nuove varietà di microrganismi patogeni. Ma abbiamo già in noi tutti i batteri e virus che potrebbero farci ammalare molto seriamente se la nostra immunità crollasse. In questo momento non ci rendono ammalati perché il nostro sistema immunitario continua a mangiarli con la stessa velocità con cui loro emergono. La maggior parte di essi non ci ha fatto ammalare quando in origine li abbiamo “presi” perché erano pochi di numero, e anche perché allora il nostro sistema immunitario era forte.

Ora che il totale delle cellule T sta gradualmente scendendo e che i fagociti vengono via via disarmati, il tuo vaso di Pandora di patogeni si sta aprendo, lasciandoli uscire uno dopo l’altro, finché il corpo ribolle di organismi infettivi. C’è da stupirsi se ti stai ammalando?

Naturalmente i nostri globuli bianchi devono fare qualcosa di più che semplicemente mangiare, o fagocitare, i nostri nemici: devono anche ucciderli e poi sputarli, o consegnarli ad altri globuli bianchi perché li portino alla vescica. Vedremo più avanti che cosa interferisce in questa parte delle nostre difese.

Tuttavia il corpo umano è straordinariamente forte e resistente: si batte valorosamente. Possono occorrere dieci anni prima che cominci a perdere la battaglia. E a quel punto la condizione di salute viene chiamata AIDS, Sindrome da Immunodeficienza Acquisita: acquisita dall’aver inquinato il timo e il midollo osseo con centinaia di frammenti di spazzatura senza un modo per eliminarla. Infatti il servizio di smaltimento dei rifiuti è fuori uso.
La discarica dei rifiuti


Questi rifiuti erano da qualcuno ritenuti il “progresso”. Ci fanno credere che “nuovi, migliorati” cibi e pozioni di qualsiasi genere siano “meglio”. Quando vediamo questa etichetta sulla confezione di un prodotto, automaticamente allunghiamo la mano per comprarlo. Sì, probabilmente fa “ancora meglio” il suo lavoro sui piatti da lavare, perché contiene cobalto, aggiunto per rendere invisibili le macchie, ma il cobalto, metallo tossico, sta anche facendo un “nuovo, più tossico” lavoro sul tuo corpo. “Nuovo, migliorato” sapore nei tuoi caffè e tisane è dovuto all’aggiunta di aromatizzanti prodotti con l'estrazione, e questo aggiunge alla tisana o al caffè anche i solventi usati per l’estrazione stessa! Un sapore “nuovo, migliorato” nei cereali è dovuto a sapori aggiunti, che sono anch’essi aromi estratti, i quali ancora introducono nei cibi anche i solventi con cui sono stati estratti.


Meno lavorazioni si fanno sul cibo, meno possibilità ci sono di inquinarlo. Ma ovviamente questioni di questo genere non dovrebbero essere lasciate al caso. I cibi lavorati prima di arrivare al negozio dovrebbero essere testati, almeno per la ricerca delle cinque tossine che deprimono il sistema immunitario. Ciò non era necessario in passato: potevamo contare sul buon senso comune di panettieri, cuochi, inscatolatori e fabbricanti. Ma tutte queste professioni sono diventate molto più complesse. I panettieri non sanno cosa c’è nell’impasto semilavorato che usano per fare il pane, i cuochi non sanno cosa c’è nei loro ingredienti, e i fabbricanti non sanno che cosa sono i loro solventi estrattivi. Tutti questi dettagli sono considerati “off limits” per chiunque voglia indagare: dopo tutto è soltanto spicciola manutenzione quotidiana, neanche degna di essere presa in considerazione dal management! Questi particolari sono lasciati al tecnico. I tecnici devono mantenere in movimento le macchine che fanno le lavorazioni. Non sono nemmeno loro a scegliere quali prodotti usare: loro “ricevono” i solventi, le sostanze chimiche e di pulizia che “devono” essere usate per mantenere tutto in funzione. E così, scelte importanti per la nostra salute vengono fatte dai fabbricanti dei macchinari, non dai medici, dai ricercatori o almeno dai proprietari delle compagnie produttrici. Dobbiamo proteggerci!

	Più semplice è, meglio è




Esistono test per la ricerca, nei prodotti, di benzene, PCB, lantanidi, asbesto e azocoloranti. Il consumatore non è più costretto a stare a guardare inerme, a domandarsi se l’acqua o qualche cibo sta facendo ammalare lui e la sua famiglia. E’ solo questione di scegliere e applicare correttamente questi test. Oggi c’è un bisogno estremo di seguire questa strada.

E non solo il cibo, ma anche i prodotti per la cura del corpo, i nostri denti artificiali, e i nostri prodotti per la tenuta quotidiana della casa sono tutti inquinati da questi cinque distruttori dell’immunità.
Quale è venuto prima?


Mentre osserviamo la scena del virus HIV che cresce e prospera in presenza di benzene, non possiamo fare a meno di domandarci: “Quale dei due è venuto prima: il virus o la tossina?” Non lo so veramente, anche se ho affermato che secondo me è venuto prima il benzene, il quale, distruggendo la capacità dei globuli bianchi di fagocitare, avrebbe danneggiato il timo. Questo a sua volta avrebbe permesso alle uova e agli stadi larvali del Fasciolopsis di installarsi nel timo, dove questi parassiti avrebbero poi fatto crescere i propri virus, e in particolare il virus HIV. A sua volta, il virus infetta noi, ma di nuovo, lo fa solo quando il benzene è presente. Il benzene agisce sull’enzima che permette ai virus di saldarsi ai nostri cromosomi. Vedremo più avanti i particolari. Tuttavia si potrebbe ugualmente argomentare che sia arrivato prima il parassita.


Noi esseri umani siamo tutti parassitati. La stessa cosa vale per tutti gli animali. Essendo noi più grandi della maggior parte degli animali, possiamo perfino ospitare più parassiti di loro. E avendo meno istinto degli altri animali, non siamo capaci di liberarci dei nostri parassiti regolarmente come fanno loro. Nella nostra convinzione di essere civilizzati, avanzati, e perfino superiori ai nostri vicini animali, abbiamo handicappato noi stessi. Quando impariamo a purgarci così come fanno gli animali (e i popoli primitivi), vediamo nelle feci grossi parassiti, grandi come una moneta da 1 centesimo, e parassiti più piccoli, delle dimensioni di lenticchie, e a volte vermi ascaridi, simili a fili, gli stessi che vengono a volte vomitati dai nostri cani e gatti. Questi parassiti stanno nel contenuto del nostro intestino.


Dobbiamo imparare a riconoscerli di nuovo. E nel prossimo capitolo lo faremo. Ciò che purtroppo non possiamo riconoscere sono gli stadi larvali, le forme microscopicamente piccole che non somigliano per niente alle forme adulte, e che sono finite nei nostri organi, anziché nel nostro contenuto intestinale. Per poter riconoscere questi stadi larvali, occorre una macchinetta detta Syncrometer®. Quando col Syncrometer® vediamo quanti stadi larvali stanno prosperando nel nostro corpo e nei nostri organi, riusciamo facilmente a immaginare in che modo i parassiti potrebbero raggiungere il timo prima delle tossine.


Comunque, indipendentemente da chi è venuto prima, è la presenza contemporanea degli stadi larvali del Fasciolopsis e del benzene a sfociare nell’esplosione della popolazione virale dell’ HIV. E il Synchrometer® ce lo fa vedere mentre succede.

Co‑parassiti e co‑virus

Divenuti adulti, tra i venti e trent’anni, noi siamo già parecchio parassitati, solo che non siamo ancora ammalati. I parassiti interni più comuni sono il Fasciolopsis buski, la Fasciola hepatica, il Paragonimus Westermanii, l’Eurytrema pancreaticum e il Clonorchis sinensis. I vermi rotondi
 sono l’Ascaris lumbricoides, l’Ascaris megalocephala e le varietà degli Strongiloidi.

Nell’HIV/AIDS il Paragonimus e l’Eurytrema si uniscono al Fasciolopsis.

Nel cancro, al Fasciolopsis si associano l’Eurytrema, il Clonorchis e lo Strongiloide. L’Eurytrema produce il virus SV40 sia nel cancro che nell’HIV/AIDS. Ecco perché il cancro e l’HIV hanno molto in comune. Questa società non è necessariamente intenzionale: due parassiti o virus possono condividere uno spazio (il nostro corpo) allo stesso modo in cui un cane e un gatto possono condividere la casa del padrone.

Insieme, un trio di parassiti può portare sintomi del tutto diversi da quelli portati da uno solo dei tre. E gli stadi larvali portano sintomi del tutto diversi dagli stadi adulti. Tutto questo porta confusione ai dottori, ai parassitologi e ai ricercatori, che sono abituati ai sintomi classici che hanno imparato ad aspettarsi.
Ma una nuova tecnologia ci permette di vedere tutti questi avvenimenti mentre accadono.

Andiamo a spiare con il Syncrometer® i globuli bianchi per vedere come funziona la società Paragonimus-Fasciolopsis.

Osserviamo il timo
La tecnologia è divenuta così avanzata nei campi delle comunicazioni, della TV, dell’ottica, e degli esami per immagini, che qualsiasi applicazione di questi nuovi campi alla biologia è destinata a indurre grandi avanzamenti nella nostra comprensione dei fenomeni.

La semplice applicazione di un voltmetro al corpo umano ci ha portato l’elettrocardiogramma e l’elettroencefalogramma (ECG ed EEG), da cui è stata ricavata una grande quantità di conoscenze.

Le tecniche di risonanza magnetica e di tomografia computerizzata (TAC) ci hanno apportato la capacità di “guardare all’interno” dei nostri corpi e di “vedere” differenze di densità nei nostri tessuti.

Applicando un amplificatore da un transistor al nostro corpo, e usando una coppia di condensatori ad armatura aperta nel circuito, abbiamo creato un apparecchio simile a una stazione radio-ricevente, che include il corpo
. Adesso siamo in grado di “metterci all’ascolto” degli schemi frequenziali che, sui condensatori, presentano la “stessa lunghezza d’onda” degli schemi frequenziali provenienti dal corpo.

Questo apparecchio si chiama Syncrometer®.

	Nel libro Syncrometer® Science Laboratory Manual, della stessa autrice di questo libro, vengono date istruzioni per costruirlo e usarlo




In questo modo possiamo rilevare e identificare in posti specifici del corpo, e perfino nei cromosomi, vari oggetti. Con questo apparecchio possiamo osservare il timo o un qualsiasi altro organo mentre il corteo di parassiti e tossine vanno e vengono nell’organo stesso. In libri precedenti ho rintracciato l’origine esterna del benzene: dentifricio, gelato, pane dei supermercati, acqua imbottigliata. Da allora, ho trovato anche una fonte di benzene nei parassiti Paragonimus, e questa è un’origine totalmente interna al nostro corpo. Vediamo di “metterci in ascolto”.

Con il Sincrometro® “udiamo” i globuli bianchi mentre sputano candeggina contro la famiglia dei Paragonimus, cioè contro le sue uova e i suoi stadi larvali. E’ normale ipoclorito, una delle armi del nostro sistema immunitario. I globuli bianchi stanno facendo questo in diversi organi in cui risiede il parassita. Nel giro di 20 minuti, non resta più niente della famiglia Paragonimus: non sentiamo più il loro inconfondibile schema di frequenze. Sono solo storditi o paralizzati? Controlliamo ogni ora. Improvvisamente in tutti questi organi si è messo a crescere un fungo, esattamente nello stesso posto dove prima c’erano le frequenze dei Paragonimus: adesso è presente lo Pneumocystis, e non risulta più presente alcun Paragonimus!

I globuli bianchi sembrano furiosi. Attaccano di nuovo, con un’arma diversa. Ma adesso allo Pneumocystis si è sostituito un nuovo, diverso fungo: questa volta è il comune fungo del marciume di patata ad anello. Noi lo mangiamo ogni giorno nelle nostre patate non ben cotte: vediamo che può crescere anche dentro di noi, non solo nelle patate! Ma i nostri globuli bianchi possono distruggerlo e mangiarlo. Ben presto tutti i funghi spariscono, la piazza è sgombra, tutto è di nuovo pulito, e i globuli bianchi si rimettono in cerca di nuovi nemici. Il Fasciolopsis e gli altri parassiti vengono attaccati nello stesso modo. Solo che il fungo è diverso per ciascuna varietà di parassiti.
Fig. 6: muffa del marciume ad anello della patata, tutta nascosta nelle patate (vedere l’immagine sul libro)

Non possiamo evitare di far entrare questi parassiti nel nostro corpo, perché li mangiamo costantemente. Mangiamo anche tutte le spore che ci forniscono i funghi che dentro il nostro corpo si mangeranno eventuali parassiti morti.

Osserviamo adesso cosa sta succedendo in un paziente malato di HIV/AIDS. I globuli bianchi stanno sputando candeggina contro la tana di Paragonimus che abbiamo evidenziato con il nostro Sincrometro®. Ci vuole un po’ di tempo in più, ma ben presto l’intera famiglia sparisce. Alcune ore dopo, la stessa località è occupata da una chiazza di Pneumocystis, come prima, e poi dal marciume ad anello delle patate. Adesso i globuli bianchi stanno divorando quest’ultimo invasore, ma ci vuole troppo tempo. Il fungo è già all’interno dei fagociti, ma non è ancora morto. La cosa ci lascia interdetti. Il fungo comincia a produrre la propria micotossina, lo zeralenone. E appena minuti dopo vediamo che quest’ultimo prodotto sta subendo una trasformazione: viene “detossificato” in benzene! E’ lo stesso tossico, mortale benzene! E quest’ultimo indugia troppo, veramente troppo a lungo. Nel giro di poco tempo arresterà la fagocitosi in quella zona: e lì si formerà una “bolla” di benzene. Sta creando un rischio enorme, come un fiammifero acceso vicino a un bidone di benzina. Purtroppo è proprio il benzene il solvente “critico” che scatena il virus HIV. Quest’ultimo virus è soltanto un virus latente presente in un diverso parassita, che si trova da qualche altra parte, anche distante, e non è così comune e diffuso come il Paragonimus. Il parassita è il Fasciolopsis. Se il benzene indugia il tempo giusto, e si diffonde abbastanza da raggiungere un Fasciolopsis, il virus HIV del Fasciolopsis verrà risvegliato e uscirà dalla sua latenza. E così verrà attivato l’HIV. Adesso il Sincrometro® “ode” il virus, in risonanza sempre più forte: comincia a moltiplicarsi allo stesso modo in cui si moltiplica l’Herpes quando gli forniamo i suoi speciali alimenti scatenanti. A questo punto l’HIV può diffondersi al nostro corpo.

Vediamo che
 vengono prodotti molti virus HIV e che scappano via in tutto il nostro corpo. Alcuni entrano nei nostri cromosomi perché il benzene li può far entrare e uscire dal nostro genoma, usando un enzima “integrasi”. E’ il benzene che ha causato l’improvvisa comparsa di questo enzima.
Ma noi siamo animali di grandi dimensioni, se confrontati a questi piccoli parassiti. L’unica cosa che dobbiamo fare è ammazzarne quanti più si può fino a che sono ancora gestibili. Invece, nella nostra ignoranza, stiamo mangiando e assorbendo proprio il foraggio del virus, che lo scatenerà. E siamo troppo arroganti per ammettere che possiamo avere dei parassiti, o per usare delle erbe per combatterli.

Chiunque può imparare a usare il Sincrometro® e osservare questa scena mentre si svolge, nel nostro o nell’altrui corpo.

Il Benzene endogeno

Endogeno significa auto-prodotto, o prodotto internamente. Nessun biologo o biochimico poteva sospettare o perfino credere che il benzene potesse essere prodotto da un organismo vivente, pianta o animale che fosse.

Eppure il Sincrometro® rivela chiaramente benzene che viene formato ovunque sia presente lo zeralenone. Lo zeralenone è presente ovunque stia crescendo il marciume ad anello della patata. Il marciume ad anello della patata è un fungo che cresce ovunque sia stato ucciso un parassita Paragonimus. Il Paragonimus è abbondantemente presente accanto al Fasciolopsis buski, alla Fasciola hepatica e ad altri parassiti. E’ ancora più abbondante nei malati di HIV, per ragioni ancora non chiarite. Ma fino a che è ancora vivo, il Paragonimus non fa crescere il marciume ad anello della patata, e così non viene prodotta la micotossina zearalenone, e nemmeno il benzene. Ma non appena ti azzardi a uccidere il Paragonimus, nel giro di poche ore della sua carcassa si impadronisce la mortale crescita fungina: questo fungo fabbrica la tossina estrogenica zearalenone, e ciò immediatamente induce la produzione di benzene. 
Sarebbe meglio non uccidere i parassiti Paragonimus? L’istinto del corpo è di uccidere tutto ciò che è estraneo, tutto quello che ti attacca, o compete con te, o che si prende il tuo spazio. E’ un istinto prezioso. Eppure: è possibile che sia intenzione della natura produrre benzene? O in questo caso particolare Madre Natura ha commesso un errore? Io credo che noi siamo stati fatti in modo da digerire vecchi rifiuti morti, in modo che non potessero mai prendere il sopravvento i funghi. Ma nel malato di HIV questo tipo di digestione manca.

Noi fabbrichiamo una grande quantità di succhi digestivi nello stomaco e nel pancreas. Questi succhi regolarmente ci inondano all’ora dei pasti. Il Sincrometro® rileva nei bambini acido cloridrico (HCI), pepsina, tripsina, lipasi, RNAsi, DNAasi e perfino asparaginasi che inondano ogni tessuto. Ma nella mezza età ce n’è molto di meno. I tessuti, e perfino lo stesso stomaco, per brevi periodi di tempo restano senza succhi digestivi. Adesso uccidere il Paragonimus porta alla produzione di benzene, mentre durante l’infanzia ciò non accadeva. Ovviamente (in un primo tempo) il corpo è in grado di detossificare queste tracce di benzene . E un po’ viene mangiato dai globuli bianchi. Ma ciò arresta la loro abilità di fagocitare. Anche se è una risposta saggia da parte dei globuli bianchi, l’intero lavoro viene allora spostato sulla detossificazione, invece che sull’eliminazione. Il benzene viene prima detossificato in fenolo. Il benzene, rilasciato dai Paragonimus uccisi nel timo e attorno ad esso, viene trasformato in fenolo. Ma il fenolo, anche se non è un solvente, è un potente distruttore di tessuti: ora il timo comincia a lacerarsi e a perdere pezzi di sé, che vanno in circolo.

Eppure il corpo ha distrutto parassiti ed eliminato i loro resti, inclusi benzene e fenolo, per miliardi di anni. Ciò non portava, in passato, all’AIDS. Conduceva soltanto a un graduale declino del funzionamento del corpo e a un generale invecchiamento.

Ma nel nostro secolo conduce all’AIDS. In questo secolo la quantità totale di benzene da eliminare o detossificare è raddoppiata o peggio. L’abbiamo scaricato sul nostro cibo (antiparassitari) e nel nostro cibo: mescolandolo in quantità industriali ai nostri alimenti (grasso da forno, aromi e coloranti). L’abbiamo fatto esalare nell’aria che respiriamo (scarichi di vetture, colonie e profumi, fumo di sigarette). Ogni litro d’aria in un ufficio, o perfino all’aperto, in un prato, ha il suo benzene, rilevabile con regolari metodi chimici. Ciò significa alcune parti per trilione
.

Con questo enorme aumento della quantità di benzene presente, come può un fragile globulo bianco addetto alla fagocitosi sfuggire alla distruzione? Come può l’immunità di una nazione salvarsi dalla graduale distruzione? Come può l’immunità globale sfuggire alla distruzione? Non possiamo restare inerti: dobbiamo trovare una soluzione al problema.

Il corpo è sempre riuscito a sbarazzarsi del suo benzene endogeno (interno) e ci ha consentito una durata di vita da 70 a 80 anni. Ma l’aggiunta di benzene esogeno (esterno) ci ha dato l’AIDS, abbassando la nostra durata di vita a circa 40 anni. Dobbiamo contrattaccare su entrambi i fronti. Possiamo ripulire i nostri alimenti e il nostro ambiente, che sono le fonti esogene. E possiamo uccidere regolarmente i nostri parassiti personali, che sono le nostre fonti endogene, di modo che non possano maturare fino al punto di arrivare a produrre uova e di sopraffare la capacità del corpo di ucciderli.
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Fig. 7 Il benzene viene detossificato in fenolo
L’euritrema porta il virus SV40

La fasciola pancreatica abita il pancreas del bestiame. Tutti i latticini e le carni bovine contengono alcuni stadi larvali del parassita. Ma quando noi ospitiamo questo parassita, questi non si limita a invadere il pancreas. Può prosperare anche altrove nel nostro corpo, ovunque ci siano tessuti con bassa immunità. Per la vittima dell’HIV/AIDS, i tessuti con bassa immunità sono il timo e il midollo osseo.

Se spiamo la tana in cui è annidato un Eurytrema, vediamo che quest’ultimo sta continuamente rilasciando il virus SV40, ma solo se è presente acido gallico. È l’acido gallico a scatenare il virus. L’acido gallico proviene da un comune conservante alimentare, il propil gallato. Si trova anche naturalmente in certi cibi. Vedremo come l’SV40 aiuta e favorisce in qualche misterioso modo il virus HIV. Siccome i due interagiscono, io chiamo questi virus “co-virus”, e i parassiti “co-parassiti”. Non tutti i particolari sono ancora chiari, ma alcuni sono evidentissimi a chiunque li studi con un Sincrometro®.

Parassiti più benzene

Vediamo di ricapitolare:

1. Il virus HIV è un’infezione di un parassita, la fasciola intestinale umana (o fasciolopsis buski). Non è un virus umano; ci infetta incidentalmente solo quando ospitiamo dentro di noi quest’ultimo parassita.

2. Il benzene presente nei nostri corpi indebolisce la ghiandola del timo, luogo in cui le nostre cellule T vengono clonate e programmate. Le cellule T sono linfociti, ovvero globuli bianchi sanguigni che mangiano i virus. Il benzene indebolisce anche il midollo osseo, dove vengono originariamente prodotte le nostre cellule T. Il benzene blocca la capacità dei globuli bianchi di fagocitare, causando l’AIDS, o deficit immunitario acquisito.

Quando nel timo si è raccolto del benzene di modo che la fagocitosi si arresta, i parassiti piatti (o Platelminti) 
. si accumulano nel timo e attorno ad esso, proprio come fanno le tossine.

3. Ci sono molti tipi di Platelminti: in aggiunta al Fasciolopsis buski, o fasciola intestinale umana, ci sono altri quattro trematodi molto comuni: la fasciola epatica della pecora, la fasciola pancreatica, la fasciola epatica umana, e il Paragonimus, o parassita piatto del polmone. Il Paragonimus e l’Eurytrema hanno una speciale relazione con il Fasciolopsis. Il Paragonimus fornisce un percorso endogeno alla produzione di benzene. E il benzene attiva e slatentizza il virus HIV presente negli stadi larvali di Fasciolopsis. L’Eurytrema fornisce un virus molto speciale, il virus SV40, sia ai malati di HIV/AIDS che alle vittime del cancro. Questo collega il cancro all’HIV e all’AIDS.

Illustrazione:

Da sinistra a destra: fasciola del polmone (6X);fasciola epatica della pecora (3X); fasciola  pancreatica (5X, causa il diabete, raccoglie in un nucleo i nostri tumori cancerosi e porta il virus SV40); e fasciola epatica umana (5X)

Fig. 8: quattro parassiti trematodi comuni

4. Arrivano altri tre prodotti che bloccano l’immunità: i PCB, i metalli (come il tulio, l’olmio e il mercurio), e l’asbesto. Anche questi distruggono la capacità fagocitante dei globuli bianchi. Ma oltre all’arresto della fagocitosi, i globuli bianchi sviluppano altri difetti.

Ulteriori difetti immunitari

Gli azocoloranti, presenti nei nostri alimenti e nei prodotti per il corpo, agiscono sui nostri linfociti. Due effetti sono la diretta uccisione delle cellule CD4 da parte del colorante Fast Garnet, e la crescita eccessiva delle cellule CD8 ad opera del colorante Fast Green. Altri coloranti fanno ulteriori danni, e richiedono altri studi.

Certe sostanze alimentari chiamate allergeni e antigeni specificamente prendono di mira il timo dopo che il Fasciolopsis vi è arrivato. Una è l’apiol. Un’altra è l’acido gallico. E nel frattempo un’aspra sostanza chimica, il fenolo, ha continuato a danneggiare il timo semplicemente perché è il prodotto di detossificazione del benzene che lì si accumula.

Questi allergeni consumano tutto il Complemento C3 del timo. Il C3 è necessario per l’azione “killer” da parte dei globuli bianchi del sangue. E così si sta verificando un ulteriore difetto immunitario.

Vedremo anche che molte delle nostre più forti armi immunitarie non vengono più prodotte.
• Il benzochinone e l’acido rodizonico vengono sopraffatti dalle nostre due principali varietà di Ascaris, i quali normalmente verrebbero uccisi da queste due sostanze.

• Il glioxale viene sopraffatto dall’Eurytrema, il parassita piatto pancreatico. L’acido glioxilico è sopraffatto dallo Strongiloide.

• L’ L‑G e l’L‑A 
sono sopraffatti dai metalli pesanti, sia quelli naturalmente prodotti nel corpo, sia quelli, come il mercurio e il tallio, che provengono dagli amalgami dentali.

• Il betaglucano è sopraffatto dai PCB.

• L’interleukina 12 manca quando è presente l’olmio
 (una co-tossina dei PCB).

• L’interleukina 2 manca quando manca l’L‑G.

• L’interferone manca quando è presente l'oncogene RAS.

Discuteremo di questi argomenti più avanti.

Ma è il benzene che fa partire tutta la catena. Il benzene aumenta il parassitismo. E i parassiti e i virus prosperano in presenza del benzene, così inducendo ulteriore danno immunitario.

Nonostante tutti questi danni, il corpo reagisce con la velocità di una freccia, nel giro di minuti, quando gli vengono fornite le sostanze utili e tolte quelle cattive. In questo caso, ben presto il corpo può riprendere a funzionare normalmente.

Ci sono molti altri parassiti che possono invaderci: c’è il Prosthogonimus, parassita dei polli; il Cryptocotyle, parassita dei gabbiani, il Platynosomum, parassita del fegato del gatto, l’ Echinostoma, un parassita che si riposa nelle nostre placche neuromuscolari causando la SLA (sclerosi laterale amiotrofica) e la fibromialgia (fenomeno ancora abbastanza misterioso); l’Echinoporyphium, causa di una malattia dei reni, e vari parassiti del sangue, come gli Schistosomi.

Se ne abbiamo nel corpo solo alcuni, non ci fanno ammalare molto gravemente. Ma quando questi invasori hanno un’esplosione demografica, diffondendosi in uno dei nostri organi, ci ammaliamo. Forse sono i solventi a causare queste esplosioni di popolazioni. I solventi sono in grado di sciogliere i gusci delle uova facendole schiudere e forzando gli animali a uscire. A uscire dalle uova e a entrare nel nostro corpo! Normalmente ciò non accadrebbe. Le uova prodotte dallo stadio adulto del parassita, migliaia ogni giorno, percorrono il nostro intestino per essere scaricate all’esterno insieme alle feci. Ma se gli stadi larvali sono forzati a schiudersi dalle loro uova prima che siano usciti dal nostro corpo, nuotando si diffonderanno nel nostro corpo!

Perfino parassiti strani e rari si stanno diffondendo molto più di una volta, senza dubbio a causa di nuovi solventi che stanno entrando nel nostro corpo e che lo stanno inquinando.

Parassiti

Per capire la malattia HIV occorre capire alcune nozioni fondamentali sul verme trematode intestinale umano. Il suo nome scientifico è Fasciolopsis buski, nel lessico comune anglosassone “fluke”. “Fluke” significa “piatto”, e infatti i “fluke” sono una delle varie famiglie di platelminti. E’ piatto come una foglia. La sua forma gli permette di infilarsi, come una fetta di prosciutto in un panino, tra due strati dei tuoi tessuti senza che tu te ne accorga… senza causare il minimo disturbo o dolore. Questo parassita non è sconosciuto: è stato studiato fin dal 1925
 . Questo primo studio è stato fatto in Cina. Da allora si è spesso creduto che il Fasciolopsis esistesse solo in Cina e nei paesi tropicali. Eppure i campioni del parassita Fasciolopsis da studiare nelle lezioni di parassitologia provengono dai locali macelli, da maiali e da bestiame da mandria e branco (bovini, ma perfino cervi e alci!)
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Fig. 10 Uovo di Fasciolopsis 

Dimensioni: circa 1/10 di mm
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Fig. 9 Acanthocephala

Appare come puntini neri (nella regione centrale) nella tazza del water; lungo circa 2 cm

Questo parassita per continuare a riprodursi deve attraversare vari stadi. Il primo stadio è l’uovo. L’adulto produce milioni di uova. Se abbiamo l’adulto nel nostro intestino, le uova escono dal nostro corpo insieme con le feci. Tuttavia l’adulto se ne resta ben attaccato al nostro intestino (o nel fegato, causando il cancro, o nell’utero, causando l’endometriosi, o nel timo, causando l’AIDS, o nel cervello, contribuendo al morbo di Alzheimer).

Tutti noi di tanto in tanto ci procuriamo qualche lesione nell’intestino. Queste piccole ferite permettono alle uova, che hanno dimensioni microscopiche, di venir attratte nella corrente sanguigna (e anche le uova di altri parassiti entrano nel sangue allo stesso modo).

Alcune di queste uova infatti si schiudono nell’intestino o nel sangue. Le microscopiche creature uscite dalle uova sono chiamate miracidi, e sono il secondo stadio del Fasciolopsis. I miracidi nuotano con l’aiuto delle loro minuscole ciglia. E naturalmente il fegato, il cui compito è di eliminare tossine e intrusi, li riceve e li uccide man mano che il sangue arriva dall’intestino. Nelle persone sane, non hanno nessuna possibilità di sopravvivere.

[image: image8.png]



Fig. 11 Il miracidio si sta schiudendo
Parassiti e solventi
Ma qualcosa di strano succede alle persone che hanno in corpo dei solventi: il fegato è incapace di uccidere questi minuscoli stadi del parassita. E così ai piccoli miracidi viene permesso di alloggiare nel fegato stesso e in altri tessuti. E’ come se il sistema immunitario non avesse più il potere di ucciderli. Nelle persone che hanno solventi in corpo, i parassiti cominciano a moltiplicarsi! I miracidi cominciano a fabbricare al proprio interno delle palline, che chiamiamo redie. Ma ogni redia (pallina) è viva! Fuoriesce dal miracidio e comincia a riprodursi. Quaranta redie possono produrre altre 40 redie ciascuna! E tutte quante provengono da un solo uovo!
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Fig. 13 Miracidio mentre espelle le redie “madri”

[image: image10.png]



Fig. 12 Redia "madre” mentre partorisce redie “figlie”
Questo parassita sta deponendo uova e producendo milioni di redie proprio nel tuo corpo! Le redie vengono sospinte lungo la corrente sanguigna, atterrando in qualsiasi tessuto permetta loro di entrare. Esempi di tessuti che danno alle redie permesso di attracco sono i polmoni dei fumatori, i seni con noduli benigni, ghiandole prostatiche piene di metalli pesanti, un timo carico di benzene. Forse è la carica elettrica mutata, o la forza magnetica di questi organi danneggiati a permettere l’ulteriore sviluppo degli stadi del parassita. Forse è semplicemente una sorveglianza immunitaria ridotta. Forse sono le cellule moribonde di un organo danneggiato a fornire cibo per questi stadi “infantili” del Fasciolopsis. Solo ulteriori studi scientifici riveleranno la verità.

Comunque sia, la moltiplicazione continua febbrilmente, generazione dopo generazione. Ci sono redie annidate in numerosi organi. Improvvisamente cambiano forma: cresce loro una coda, e sono di nuovo in grado di nuotare. In questa forma, sono chiamate cercarie.
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Fig. 14 Cercaria

Le cercarie hanno solo bisogno di un posto a cui attaccarsi. Dopo che si sono incollate ai vostri tessuti, perdono la coda e cominciano a formare un “bozzolo”.

Adesso sono chiamate metacercarie. Normalmente questo processo avverrebbe sulla foglia di una pianta che cresce vicino a uno stagno, sicché le metacercarie sviluppano tutt’attorno a sé un guscio estremamente spesso per poter resistere all’inverno. E’ forse la presenza del benzene nel vostro corpo a sciogliere questo spesso guscio? Ciò eliminerebbe l’ultimo ostacolo a che il parassita completi l’intero suo ciclo vitale in una qualsiasi parte del vostro corpo!

Scomparso il guscio, le metacercarie si trasformano in parassiti adulti all’interno dei vostri tessuti. NON NELL’INTESTINO, MA NEL TIMO! NEL MIDOLLO OSSEO! NELLA CUTE! Ora il ciclo è completo: da uova, a miracidi, a redie, a cercarie, a metacercarie, e poi ad adulti! E tutti quanti impegnati a mangiare, succhiare e divorare i vostri liquidi corporei vitali. Ma questo non sarebbe il normale ciclo vitale di questi parassiti, che invece si svolge come segue: 

	Stadio
	Normale ciclo vitale

	1 Uova
	Espulse dall’intestino, finiscono nel terreno. La pioggia le trasporta fino all’acqua di uno stagno.

	2 Miracidi
	Alla schiusa delle uova, escono in acqua. Possiedono delle ciglia con cui nuotano vigorosamente. Sono costretti a trovare un ospite intermedio, ad esempio una lumaca, entro una o due ore, periodo dopo il quale sarebbero esausti e ormai incapaci di invaderla

	3 Redie
	Si sviluppano come tante palline, non ancora espulse, all’interno dei miracidi. Queste sono redie “madri”, ciascuna delle quali genera redie “figlie” per un periodo fino a 8 mesi, tutte ancora all’interno della lumaca, tutte impegnate a nutrirsi dei fluidi degli spazi linfatici dell’ospite. Allo stesso modo, le redie figlie continuano e svilupparsi in cercarie.

	4 Cercarie
	Hanno una coda e la usano per uscire dalla lumaca e nuotare fino a una pianta. Se la lumaca si sta nutrendo su una pianta, le cercarie possono attaccarsi saldamente al vegetale con la bocca a ventosa e cominciano a incistarsi (formando un “bozzolo”) nel giro di minuti. La coda si stacca e si allontana dissolvendosi nell’acqua.

	5 Metacercarie
	Cisti a doppio involucro. La parete esterna è molto appiccicosa. Ma mentre mangiate il vegetale a cui la larva è attaccata, la minima pressione rompe il guscio esterno, lasciandovi in bocca la cisti. Il guscio interno, “quasi infrangibile”, protegge la cisti dall’essere masticata, e l’involucro cheratino-simile impedisce che venga digerita dai succhi gastrici. Tuttavia, quando raggiunge il duodeno, il contatto con i succhi intestinali scioglie il guscio e libera il parassita, che si attacca alla mucosa intestinale e comincia a svilupparsi in adulto.

	6 Adulto
	Vive nel vostro intestino e può produrre 1000 uova per ogni defecazione; può vivere per molti anni.


Fig. 16 Il normale ciclo vitale del fasciolopsis 

Come avete visto, l’essere umano tipicamente ospita solo lo stadio adulto, e comunque solo nell’intestino. Ma potete immaginate la devastazione nel vostro corpo, se il vostro corpo si trovasse a svolgere anche il ruolo della lumaca? Supponiamo che nell’organismo ospitante, uomo o donna, siano presenti dei solventi, sicché milioni di uova cominciano a schiudersi prima di uscire dall’intestino. Orde di miracidi entrano e si mettono a nuotare nel torrente sanguigno. Possono ben essere alla ricerca di una lumaca, ma anche uno qualsiasi dei vostri tessuti viventi può ugualmente servire allo scopo! Per sopravvivere devono evitare di essere uccisi e mangiati dai vostri globuli bianchi: così approderanno in un tessuto i cui globuli bianchi sono disattivati dall’asbesto, dal tulio, dai PBC o dal benzene. Hanno trovato casa. Dentro di voi!

I solventi possono essere l’esano,il pentano, lo xilene, il toluene, l’alcol metilico, il tetracloruro di carbonio, l’alcol isopropilico, così come il benzene. Tutti questi solventi si trovano nell’acqua imbottigliata, nei cibi lavorati industrialmente, e nei comuni e diffusi prodotti per la cura del corpo.

Lo xilene e il toluene si accumulano nel cervello, così i parassiti trematodi scelgono il cervello come luogo di riproduzione e allevamento. Qui producono le loro redie e cercarie,  che poi si trasformano in adulti! L’alcol metilico si accumula nel pancreas e negli occhi, usando questi tessuti per la propria riproduzione. L’alcol isopropilico si accumula nel fegato, il che fa sì che i parassiti usino quest’organo per svilupparsi, riprodursi e trasformarsi in adulti. E il benzene si accumula nel timo e nel midollo osseo, sicché il Fasciolopsis intestinale viene allevato e fatto diventare adulto in questi piccoli organi, invece che nello spazioso intestino.

(… segue a pagina 42)
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� In fondo al libro (nota della traduttrice)


� “White blood cells”, cellule bianche del sangue, o globuli bianchi (nota della traduttrice)


� Dall’inglese “bone” = osso (nota della traduttrice)


� O formula leucocitaria, nota della tradutttrice.


� Nella seconda parte del libro (nota della traduttrice).


� “Roundworms” (nota della traduttrice)


� 1 elettrodo = mezzo condensatore; la Clark usa 2 elettrodi affrontati e vi interpone il corpo (il corpo è il dielettrico) e induce la corrente: crea un condensatore Condensatore (a piastre) con armatura aperta 


� Nel Fasciolopsis o intorno ad esso, n.d.t.


� In Italia, Francia e Stati Uniti, 1 trilione = 1000 miliardi (nota della traduttrice)


� “Flatworms” in inglese, n.d.t.


� L-G = glutammato di lisina; L-A = aspartato di lisina (pp.105-6 di The Cure For HIV/AIDS, nota della traduttrice)


� Uno dei quindici Lantanidi, o metalli magnetici (nota della traduttrice)


� 3 Barlow, C.H., The Life Cycle of the Human Intestinal Fluke, Fasciolopsis buski (Lancaster) Am. J. Hyg. Monog. No. 4, 1925.





